
Telemedicina,  quali  scenari
medico giuridici nel futuro?
Convegno lunedì 25 marzo, dalle 17 alle 19, al Centro
Congressi Giovanni XXIII

La Telemedicina e la trasformazione digitale, che permettono
di ricevere cure mediche attraverso dispositivi elettronici,
rappresentano  oggi  una  delle  frontiere  più  innovative
dell’organizzazione dei servizi sanitari a livello mondiale.
La diffusione della pandemia e lo sviluppo della cosiddetta
“Silver  Economy”  hanno  infatti  evidenziato  in  maniera
inequivocabile  la  necessità  di  attuare  nuove  modalità  di
erogazione  delle  prestazioni  sanitarie,  ponendo  tuttavia
contestualmente anche inediti interrogativi e problematiche di
natura interdisciplinare nelle aree del diritto, dell’etica,
della finanza, della medicina, dell’intelligenza artificiale e
della comunicazione. Le applicazioni della Telemedicina sono
infinite, l’utilizzo di tecnologie non è solo un bisogno ma un
dovere di chi le deve utilizzare per migliorare l’assistenza
alle persone,  tuttavia ci sono dei problemi e dei quesiti
importanti ai quali è necessario dare risposte: bastano le
tecnologie a soddisfare i bisogni della persona? Chi gestirà
le informazioni? L’intelligenza artificiale come impatterà sul
settore?  E  la  formazione  rispetto  all’utilizzo  di  queste
strumentazioni? Chi sara ̀il driver di queste strumentazioni?
Sono queste alcune delle risposte che intende dare il convegno
“Telemedicina:  gli  impatti  sul  presente  e  scenari  medico-
giuridici  sul  prossimo  futuro”,  organizzato  da  Siro-Social
intelligence  reputation  online,  Locatelli&Partners  Family
Office, Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e
delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e
della prevenzione della provincia di Bergamo;  l’evento ha il
patrocinio di Confcommercio Salute Sanità e Cura e  del Comune
di  Bergamo,  oltre  all’accreditamento  dell’Ordine  degli
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Avvocati di Bergamo. L’appuntamento è lunedì 25 marzo, dalle
17  alle  19  nella  Sala  Alabastro  A  del  Centro  Congressi
Giovanni XXIII, in Viale Papa Giovanni XXIII, 106 a Bergamo.
Il panel di relatori include l’intervento di vari specialisti
in differenti ambiti ed è stato composto rispettando anche
l’equilibrio di genere. L’etica è la parola d’ordine nella
telemedicina e nell’intelligenza artificiale. Fra i relatori
Don  Giulio  Dellavite,  già  Delegato  per  le  relazioni
istituzionali della Curia di Bergamo e docente di “Etica del
Business presso il Master della School of Economics alla LUISS
a Roma. Importante anche la partecipazione delle Associazioni
di categoria che dovranno sempre più assicurare servizi ed
attenzione alle imprese rispetto a temi così delicati e in
crescita. “La Telemedicina, con il suo impatto sul presente e
i futuri scenari medico- giuridici, richiede una riflessione
profonda  su  etica,  diritto,  medicina,  comunicazione  e
intelligenza  artificiale.  In  questo  contesto,  Confcommercio
Salute, Sanità e Cura è attenta a comprendere e sostenere
l’evoluzione del settore, assicurando che le imprese ricevano
servizi adeguati e affrontando con determinazione le sfide
emergenti. Crediamo che occorra affrontare con responsabilità
e impegno le domande cruciali su come gestire informazioni,
l’impatto  dell’intelligenza  artificiale  e  la  formazione
necessaria,  e  in  tal  senso  vogliamo  fornire  il  nostro
contributo nel guidare questo cambiamento significativo nel
panorama del settore socio sanitario e più in generale in
quello della salute” dichiara Luca Pallavicini, Presidente di
Confcommercio  Salute,  Sanità  e  Cura”  dichiara  Luca
Pallavicini,  Presidente  di  Confcommercio  Salute,  Sanità  e
Cura.  “E’  importante  trattare  il  tema  e  sottolineare
l’importanza  della  formazione  e  della  qualificazione  delle
professioni  non  ordinistiche  in  contesti  multidisciplinari
quale la Telemedicina” dichiara Anna Rita Fioroni, Presidente
nazionale Confcommercio Professioni.
Fra i relatori che interverranno- oltre a Don Giulio Dellavite
(Delegato  per  le  relazioni  istituzionali  della  Curia  di
Bergamo),  Anna  Rita  Fioroni  (Presidente  nazionale  di



Confcommercio  Professioni),  Luca  Pallavicini  (Presidente
Nazionale di Confcommercio Salute, Sanità e Cura)- Roberto
Pucella  (Professore  Ordinario  di  diritto  privato  presso
l’Università  degli  Studi  di  Bergamo),  Matteo  Caputo
(Professore Ordinario di diritto penale presso l’Università
Cattolica  del  Sacro  Cuore),  Stefania  Mancini  (Corporate
Ambassador MAPS Group e Cofondatrice I-Tel), Patrizia Rocca
(Dirigente  medico  presso  ASST  Bergamo  Est  in  distacco
funzionale  presso  la  Regione  Lombardia  nell’Unità
organizzativa Sistemi informativi e Sanità digitale), Sergio
Bella (Responsabile di Alta Specializzazione di Pneumologia e
Fibrosi Cistica presso l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù) e
Andrea  Rusconi  (Direttore  Generale  di  Habilita  S.p.A).
L’incontro è moderato da Andrea Locatelli, avvocato, managing
partner e founder di Locatelli & Partners Family Office e
Simona  Petrozzi,  Ceo  Siro  Consulting  srl,  web  reputation
manager  e  vicepresidente  nazionale  Terziario  Donna
Confcommercio,  che  sottolineano:   “Si  tratta  della  prima
iniziativa finalizzata a condividere tematiche che, ciascuno
per la propria competenza, discutiamo su tavoli di lavoro
istituzionali  ed  associativi  e  che  iniziamo  ad  affrontare
operativamente nel nostro quotidiano”.

Info e iscrizioni: 3356409500; convegnibergamo@gmail.com.

Il programma

Professionisti, soddisfazione
per  la  legge  sull’equo
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compenso
Mongelli:  “Un  primo  passo  per  la  tutela  e  per  assicurare
retribuzioni minime certe”

Con  il  via  libero  definitivo  all’equo  compenso  per  le
prestazioni  dei  liberi  professionisti  la  pubblica
amministrazione e società partecipate dalla pa,  le imprese
bancarie e assicurative (e loro controllate e mandatarie) e le
aziende con più di 50 dipendenti o con un fatturato superiore
ai  10  milioni  di  euro  e  dovranno  corrispondere  al
professionista in convenzione una remunerazione proporzionata
alla quantità e qualità del lavoro, oltre che conforme ai
parametri ministeriali. Una legge attesa anche da tutti i
professionisti non organizzati in ordini o collegi che porterà
all’adozione di parametri per ogni categoria, che dovranno
essere stabiliti entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
legge, da un apposito decreto del ministro delle Imprese e del
Made in Italy, con un “tariffario” che andrà aggiornato ogni
due anni.

Positivo il commento di Confcommercio Professioni, anche con
il  presidente  provinciale  Matteo  Mongelli:  “La  norma
rappresenta  un  primo  passo  per  la  tutela  di  tutti  i
professionisti.  A  livello  provinciale  è  stata  espressa
soddisfazione da parte della base associativa, che rappresenta
svariate categorie del mondo professionale facenti capo ai
titolari di partita Iva. L’estensione della norma a tutte le
nostre professioni non ordinistiche apre al confronto con le
relative rappresentanze e a un grande lavoro per stabilire
parametri certi per garantire un’equa retribuzione. La legge
risponde  alla  richiesta  di  valorizzare  e  tutelare  i
professionisti. Oltre alla retribuzione, da anni attraverso
Confcommercio  Professioni  ci  battiamo  per  attestare  le
competenze della rappresentanza di partite Iva non facenti
capo a ordini professionali, per contribuire ad innalzare la
preparazione e l’immagine degli associati”.  La nuova norma
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interessa,  oltre  alla  pubblica  amministrazione,  circa  1000
aziende  private,  che  dovranno  adeguare  i  compensi  ai
professionisti  incaricati.  La  legge,  oltre  a  istituire
l’Osservatorio nazionale sull’equo compenso, consente inoltre
la tutela dei diritti individuali omogenei dei professionisti
attraverso l’azione di classe proposta  dalle associazioni
professionali (oltre che dal consiglio nazionale dell’ordine
per le professioni ordinistiche).

Le  libere  professioni  tra
sfide  future  e  nuove
prospettive di mercato
Il 16 marzo convegno di Confcommercio Professioni per far luce
sul rapporto Cnel, sulle trasformazioni del lavoro autonomo e
sulla costruzione di un welfare ad hoc

Martedì  16  marzo,  alle  ore  16,  Confcommercio  Professioni
organizza  un  seminario  in  diretta  streaming  sul  sito  di
Confcommercio dal titolo “Lavoro autonomo professionale: quali
sfide future? Un dialogo sul XXII Rapporto CNEL ‘Mercato del
lavoro e contrattazione collettiva – 2020’”.

Il convegno farà luce sul rapporto del Cnel affrontando anche
il  tema  delle  trasformazioni  del  lavoro  autonomo
professionale,  segnalando  la  necessità  di  allargare  gli
interventi  alle  protezioni  nel  mercato  del  lavoro  e  alla
costruzione  di  un  sistema  di  politiche  attive  e  welfare
specifico per i professionisti, a maggior ragione a fronte
degli effetti subiti dalla crisi economico-sanitaria in corso.
La presentazione sarà, quindi, l’occasione per un importante
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momento di confronto sulle proposte da mettere in campo per
tutelare e sostenere le professioni in un mercato del lavoro
che cambia.

Dopo i saluti iniziali di Donatella Prampolini, vicepresidente
Confcommercio con delega al Lavoro e al Welfare, seguiranno
gli interventi di Anna Rita Fioroni, presidente Confcommercio
Professioni  e  Paolo  Feltrin,  già  professore  di  Scienza
dell’amministrazione  presso  l’Università  di  Trieste.  A
concludere i lavori Tiziano Treu, presidente Cnel.

La  partecipazione  è  gratuita  collegandosi  all’indirizzo
www.confcommercio.it/live

Partite  Iva,  Mongelli:
“Positiva  l’apertura  al
dialogo  da  parte  della
politica”
Il  mondo  delle  partite  Iva  non  ordinistiche  è  in  forte
espansione numerica in Bergamasca ma è anche uno dei settori
più colpiti e quanto mai bisognoso di un vero e proprio piano
di  sostegno  e  ripartenza.  Ascom  Confcommercio  Professioni
Bergamo ha incontrato sabato 16 gennaio una delegazione del PD
Provinciale,  guidato  dal  segretario  Davide  Casati,  per
confrontarsi sui temi di ripartenza economica provinciale.

“Il momento penso sia il più difficile degli ultimi anni e il
gruppo variegato dei liberi professionisti è in forte crisi –
commenta il presidente di Confcommercio Professioni Bergamo
Matteo Mongelli -. Mi riferisco ai professionisti dello sport
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e benessere con il presidente Dario Tropea, ai professionisti
del turismo con Giusy Lodetti, al settore organizzatori di
eventi  con  la  presidente  Paola  Rovelli  e  ai  consulenti
informatici e sicurezza con Michele Volpi e Umberto Comi. Una
vasta platea di partite Iva che chiede a gran voce di poter
ricominciare  a  lavorare  puntando  su  competenze  e  supporto
istituzionale.  In  quest’ottica  da  diverse  settimane  stiamo
incontrando senza sosta rappresentanti politici per portare il
grido di allarme che ogni giorno raccogliamo dal territorio.
Serve, anche e soprattutto a livello provinciale, un supporto
basato  su  formazione,  certificazione  delle  competenze  e
strategia  per  mettere  in  comunicazione  la  domanda  con
l’offerta. Positiva l’apertura al dialogo che stiamo ricevendo
dalla politica. Speriamo altrettanto positiva la concretezza
delle risposte”.

“È stato un confronto prezioso per ascoltare le esigenze, i
bisogni e le paure delle categorie economiche più fragili a
causa  di  questa  grave  pandemia  –  afferma  Davide  Casati,
segretario provinciale Pd -. Il Pd bergamasco insieme ai suoi
rappresentanti istituzionali cercherà di fare il possibile per
accogliere  le  tante  istanze  presentate.  A  Bergamo  in
particolare, si lavorerà per rafforzare il rapporto lavoro-
formazione per far sì che nessuno resti indietro”.

 

Confcommercio Professioni

Confcommercio  Professioni  è  il  Gruppo  di  rappresentanza  a
livello provinciale dei titolari di partite Iva e autonomi che
non appartengono a Ordini professionali.  Il Gruppo, composto
da sette consiglieri, è guidato da Matteo Mongelli, 26 anni,
di  Bergamo,  consulente  marketing  con  base  a  Ranica.  Lo
affianca  come  vicepresidente  Umberto  Comi,  consulente
informatico. “L’obiettivo della nuova rappresentanza in Ascom,
che nasce da un gruppo di titolari di partita Iva che ha
condiviso esigenze e problematiche, è quello di qualificare a



livello professionale tutti i lavoratori autonomi e i free-
lance che, non facendo capo a ordini e collegi, necessitano di
tutele e visibilità– spiega Mongelli-. Tra gli obiettivi dei
prossimi mesi, oltre all’allargamento della base associativa,
la creazione di eventi e momenti di confronto e crescita, che
possano coinvolgere anche i giovani, invitandoli a partecipare
alla vita dell’associazione”.

 


